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Art. 21 - Manutenzione degli edifici

I proprietari dei caseggiati devono mantenere in buono stato le porte
delle case e dei negozi, nonché gli infissi prospicienti  l’esterno, le
scale e gli androni.

I proprietari sono, inoltre, responsabili  della conservazione e della
pulizia delle targhe dei numeri civici.
Uguali obblighi fanno carico ai proprietari di insegne.

I portici degli edifici confinanti con la pubblica via o in vista di essa, a
cura dei proprietari o degli inquilini, devono essere mantenuti puliti
in modo da non costituire pregiudizio al decoro ed all’estetica della
città.

E’ vietato apporre o disegnare sui muri esterni e sugli infissi, nonché
su ogni bene pubblico, scritte, segni o figure.

L’Autorità Comunale, fatta salva ogni altra conseguenza di Legge,
disporrà per la immediata cancellazione a spese del trasgressore.

Art. 21 - Manutenzione degli edifici

I  proprietari  dei  caseggiati  devono mantenere  in  buono stato  le
porte  delle  case  e  dei  negozi,  nonché  gli  infissi  prospicienti
l’esterno, le scale e gli androni.

I proprietari sono, inoltre, responsabili della conservazione e della
pulizia delle targhe dei numeri civici.
Uguali obblighi fanno carico ai proprietari di insegne.

I portici degli edifici confinanti con la pubblica via o in vista di essa,
a cura dei  proprietari  o  degli  inquilini,  devono essere mantenuti
puliti in modo da non costituire pregiudizio al decoro ed all’estetica
della città.

E’  vietato  apporre  o  disegnare  sui  muri  esterni  e  sugli  infissi,
nonché su ogni bene pubblico, scritte, segni o figure.

L’Autorità Comunale, fatta salva ogni altra conseguenza di Legge,
disporrà per la immediata cancellazione a spese del trasgressore.

Sul luogo di accesso ai condomini o di maggior uso comune,
accessibile  anche  ai  terzi,  è  affissa  l'indicazione  delle
generalità,  del  domicilio  e  dei  recapiti,  anche  telefonici,
dell'amministratore.
In  mancanza  dell'amministratore,  sul  luogo  di  accesso  al
condominio o di maggior uso comune, accessibile anche ai
terzi,  è  affissa  l'indicazione  delle  generalità  e  dei  recapiti,
anche telefonici, della persona che svolge funzioni analoghe a
quelle dell'amministratore.
Se  l'affissione  avviene  all'esterno  degli  edifici,  dovranno
essere previamente acquisite le pertinenti autorizzazioni sotto
il profilo edilizio e paesaggistico, qualora necessarie.



Art. 40 – Raccolta delle deiezioni 

Nei luoghi pubblici gli accompagnatori sono sempre tenuti:
a) alla totale asportazione delle deiezioni lasciate

dai cani con successivo smaltimento;
b) a  fare  uso,  per  l’asportazione,  di  idonea

attrezzatura che devono avere immediatamente
disponibile al seguito.

Sono esclusi  dall’applicazione del  presente  articolo  i  non vedenti
con cani guida.

Art. 40 – Raccolta delle deiezioni 

I  proprietari  o  detentori  a  qualsiasi  titolo  di  animali,  hanno
l'obbligo  di  raccogliere  le  deiezioni  solide  e  provvedere  al
lavaggio  con  acqua  delle  deiezioni,  sia  solide  sia  liquide,
prodotte dagli  stessi  sul  suolo pubblico dell'intero territorio
comunale di Noli, in modo da mantenere e preservare lo stato
di igiene e decoro del luogo.

L'obbligo di cui al presente articolo sussiste per qualsiasi area
pubblica  o  di  uso  pubblico  dell'intero  territorio  comunale
comprese quelle eventualmente destinate ai cani stessi.

I  proprietari  e/o  detentori  di  cani  che  si  trovano  su  area
pubblica o di uso pubblico hanno l'obbligo di essere muniti di
apposita paletta o sacchetto o altro apposito strumento per
un'igienica raccolta o rimozione delle deiezioni solide, inoltre
devono  essere  sempre  forniti  di  una  bottiglia  o  altro
contenitore  con  l'acqua  per  il  lavaggio  immediato  delle
deiezioni liquide (e solide) degli animali in loro custodia.

Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo i non vedenti
con cani guida.

Art. 41 – Museruole e guinzagli

Sulle  aree  aperte  al  pubblico  gli  accompagnatori  sono  tenuti  ad
applicare il guinzaglio.

Per i cani condotti nei locali pubblici e sui mezzi di trasporto pubblici
è sempre obbligatorio applicare sia la museruola che il guinzaglio.

I  proprietari  e i  detentori  di  cani  a  rischio di  aggressività  devono

Art. 41 – Museruole e guinzagli

I proprietari e detentori dei cani devono:
• utilizzare sempre il guinzaglio a una misura non superiore a
mt 1.50 durante la conduzione dell'animale nelle aree urbane e
nei luoghi aperti al pubblico
• portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicare
al cane in caso di rischio  per l'incolumità di persone o animali



sempre  applicare  sia  il  guinzaglio  che  la  museruola  agli  animali
quando gli stessi si trovano in un qualsiasi luogo pubblico o aperto
al pubblico.

o su richiesta delle autorità competenti.
•  affidare  l'animale  solo  a  persone  in  grado  di  gestirlo
correttamente.

I  proprietari  di  cani  iscritti  negli  appositi  registri  dei  cani
“impegnativi”  tenuti  dai  servizi  veterinari  hanno l'obbligo di
stipulare  apposita  polizza  assicurativa,  come  previsto
dall'ordinanza del Ministero della Salute del 03/03/2009.

Per  i  cani  condotti  nei  locali  pubblici  e  sui  mezzi  di  trasporto
pubblici  è sempre obbligatorio  applicare sia  la  museruola che il
guinzaglio.

I proprietari e i  detentori di cani a rischio di aggressività devono
sempre applicare sia  il  guinzaglio che la  museruola agli  animali
quando gli stessi si trovano in un qualsiasi luogo pubblico o aperto
al pubblico.

Art. 48 bis - Rinuncia

Coloro che non intendono o non possono più custodire un
animale in loro possesso e non trovano per esso adeguata
sistemazione  devono  consegnare  l'animale  al  ricovero
competente per territorio sottoscrivendo una dichiarazione di
rinuncia all'animale stesso;

• se  si  tratta  di  un  cane,  il  ricovero  trasmette  la
dichiarazione ai competenti Uffici per l'anagrafe canina;

• ove  non  sussistano  cause  di  forza  maggiore  o
comprovate  situazioni  di  emergenza,  il  proprietario  di
un cane, che consegna al Comune la dichiarazione di
rinuncia,  verrà  invitato  a  riconsiderare  la  propria
decisione per almeno 45 giorni a partire dalla data del
documento, durante i quali dovrà valutare la possibilità
di continuare a tenere con sé l’animale o, in alternativa,



ad  adoperarsi  concretamente  per  trovargli  una
sistemazione  presso  altra  famiglia  di  parenti,  amici,
conoscenti.  Concluso negativamente  il  termine  di  cui
sopra, il cane potrà essere consegnato alla struttura di
ricovero competente/convenzionata per territorio previa
apposita rinuncia;

• affinché la rinuncia sia perfezionata il rinunziante dovrà
fornire  adeguata  documentazione  comprovante  le
manifestate  necessità  tramite  apposita
autocertificazione  nelle  forme  previste  dal  D.P.R.
445/2000 e ss.mm. ed ii.;

• l’accettazione  della  rinuncia  sarà  comunque
subordinata ad approvazione dell’Organo competente;

• l'animale nei confronti  del quale è stata fatta rinuncia
può  essere  ceduto  a  terzi  dal  ricovero  che  lo
custodisce, previa opportuna profilassi;

• il rinunciante ha l’obbligo di provvedere alle spese del
mantenimento  dell’animale  fino  al  momento
dell’affidamento  e/o  adozione  dello  stesso  a  terzi.  Le
spese  di  mantenimento  dell'animale  saranno pari  alla
somma  corrisposta  dal  Comune  alla  struttura
convenzionata  e  le  stesse  dovranno  essere  versate
direttamente  dal  rinunciatario  alla  struttura
convenzionata;

• l’ex proprietario potrà in seguito rientrare in possesso
dell’animale  rinunciato,  purché  esso  sia  ancora
custodito presso la struttura di ricovero e non sia stato
nel frattempo adottato da terzi;

• in caso di presentazione di dichiarazione ISEE da parte
del rinunciatario il Comune valuterà la possibilità di una
proporzionale riduzione o annullamento della somma da
corrispondere, con corresponsione del Comune di Noli
delle  restanti  somme  a  favore  della  struttura
Convenzionata.




